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Cordaro: «Nessun mare regalato ai privati»
Replica al M5S. L’assessore regionale al Territorio precisa: «Provvedimento che è in linea con quello siglato
dai grillini a Roma. E concessioni subordinate a pagamento canoni, Durc in regola e certificati antimafia»

Trizzino (M5S): «La
proroga doveva
essere fatta alla luce
della pianificazione e
con il ruolo strategico
del Piano di utilizzo
del demanio

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. L’assessore al Territorio e
Ambiente Toto Cordaro risponde ai
5stelle che ieri hanno protestato sulla
proroga delle concessioni demaniali a-
dottata dal governo regionale che ha
spostato al 2033 l’asticella per lidi e con-
cessioni demaniali. Lo fa ricordando una
serie di passaggi che prendono il via da
un atto siglato proprio dai grillini in oc-
casione della loro prima esperienza al
governo del Paese. L’esecutivo giallo-
verde infatti targato Lega-5stelle nel no-
vembre del 2018 aveva approvato la pro-
roga di tutte le concessioni demaniali fi-
no al 2033: «Non ci siamo inventati nien-
te di diverso - chiarisce - ma semmai ab-
biamo agito nel solco di uno schema an-
cora più specifico con regole che nessu-
n’altra regione d’Italia ha approfondito
come abbiamo scelto di fare noi».

La legge nazionale in questione, la
145/18 di fatto ha posto le basi per la de-
regulation. Da questo momento si è
snodato il percorso con cui il governo
regionale ha proposto poi all’Ars una

norma in linea con i principi stabiliti
dalla legge votata dal M5s, l’estensione
al 2033 per le concessioni demaniali ri-
lasciate in Sicilia.

La proroga posta in essere dalla Regio-
ne dunque non sarebbe per Cordaro
nulla di diverso rispetto alla prosecuzio-
ne coerente con la normativa-quadro
dunque, con il governo siciliano inter-
venuto in continuità con questa: «ma c’è
di più - assicura l’assessore regionale a
Territorio e Ambiente- mentre il gover-
no nazionale Lega -5stelle aveva stabili-
to che la proroga agisse ‘sic et simplicite-
r’, il governo regionale dopo confronto
attivo avvenuto con tutte le sigle sinda-
cali dei balneari, ha stabilito la proroga
al 2033, previo accertamento della rego-
larità del pagamento dei canoni, dei
Durc (documento unico regolarità con-
tabile) per i lavoratori, e previa attualiz-
zazione del certificato antimafia».

La maggiore e più ampia condivisione
di questo schema ha messo in condizio-
ne il governo regionale di agire dunque
attraverso una piattaforma che, almeno
sulla carta, non ha escluso nessuno dei
portatori degli interessi dal processo de-
cisionale. La norma approvata dall’Ars e
voluta dall’assessore Toto Cordaro, ha
passato un vaglio articolato di verifiche.
Questo è quanto ribadisce lo stesso Cor-
daro: «ricordo ai contestatori che non è
stata impugnata dal governo giallorosso
e non da quello in cui sedeva un leghista,
ma dall’attuale».

Per i 5stelle la replica è affidata al pen-
tastellato Giampiero Trizzino che pur ri-
conoscendo la paternità della norma di
promanazione nazionale, aggiunge al-
cuni elementi ritenuti essenziali dal
M5s: «La proroga deve essere fatta alla
luce della pianificazione e con il ruolo
essenziale e strategico dei Pudm (Piano

Scontro tra governo regionale e M5S per le concessioni demaniali

SIRACUSA
Caravaggio partito, destinazione (dopo restauro) Rovereto

SIRACUSA. Alle 11 di ieri, dopo pole-
miche durate mesi, il capolavoro del
Caravaggio, “Il seppellimento di San-
ta Lucia” ha lasciato Siracusa per an-
dare in mostra al Museo d’Arte Mo-
derna di Rovereto, dopo un piccolo
stop all’Istituto Centrale del Restauro
di Roma per alcune analisi. Il dipinto
è stato “imballato” in una teca specia-
le e trasportato con un carrello appo-
sito fino a piazza Archimede, a pochi
metri dalla Prefettura aretusea, per
essere caricato su un furgone munito
di climatizzatore e dotato di uno spe-
ciale apparato di sospensione per e-
vitare sobbalzi.

Fin dalle prime luci dell’alba all’in -

terno della chiesa dove il capolavoro
era conservato da anni, Santa Lucia al-
la Badia, si erano riunita una task for-
ce composta dalla sovrintendente Do-
natella Aprile, un funzionario della
Prefettura, uomini della polizia, cara-
binieri e Guardia di Finanza, un rap-
presentante del Mart e un dirigente
dell’Icr di Roma. Il dipinto sarà espo-
sto per qualche mese al Mart di Rove-
reto, come aveva annunciato il presi-
dente del museo Vittorio Sgarbi. As-
senti in piazza, durante il trasporto
dell’opera, i rappresentanti delle as-
sociazioni che hanno manifestato dis-
senso per il prestito dell’opera.

SEBY SPICUGLIA

di utilizzo del demanio marittimo, una
sorta di piano regolatore della costa) se
fossi stato l’assessore - precisa - avrei
fatto norma transitoria per adeguamen-
to a Pudm fino a quando non vengono
approvati questi strumenti». Per i grilli-
ni insomma oltre a un ragionamento più
globale serve una maggiore attenzione
alla pianificazione.

Proprio in relazione ai Pudm va anche
aggiunto che ci sono percorsi avviati nei
territori siciliani che vanno avanti da 15
anni. Una delle poche località in regola
con questo strumento è San Vito Lo Ca-
po, ma il resto delle zone interessate non
ha le carte in regola con le premesse e-
splicitate dal Movimento 5stelle. Meglio
l’uovo oggi o la gallina domani? Per la
Regione non ci sono molti dubbi. Per i
5stelle sì. l


